COMUNE DI ANGUILLARA VENETAPRIVATE 

PROVINCIA DI  P A D O V A

REGOLAMENTO PER IL SERVIZIO DI ECONOMATO

ART. 1

In questo ente è istituito il servizio di economato, ai sensi dell’art. 153 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267. All’Economo è corrisposto un compenso speciale per maneggio valori nei limiti consentiti dalla vigente normativa da stabilirsi in sede di contrattazione decentrata.

ART. 2

Il servizio di Economato è affidato al Ragioniere Economo ed, in caso di assenza od impedimento del medesimo, ad un supplente scelto fra il Personale di Ragioneria.

La Giunta Comunale, sentito l'Economo, può deliberare la designazione di collaboratori dell'Economo.

ART. 3

L'Economo come gestore dei fondi comunali, è considerato contabile e quindi soggetto alla giurisdizione amministrativa che determina e regola la responsabilità dei contabili delle pubbliche Amministrazioni.

L'Economo provvede di regola alle seguenti operazioni:

A)
riscossione delle piccole entrate relative a:

1) -
diritti di segreteria,  piccole rendite patrimoniali, entrate dei servizi in economia, diritti per concessioni varie, proventi per vendita di oggetti, mobili, materiale di magazzino dichiarati fuori uso, esazioni varie di incerta natura e difficile catalogazione.

2) -
tassa per la occupazione temporanea di spazi ed aree pubbli​che, proventi delle pubbliche affissioni, diritti del merca​to, rette delle refezioni ed altre consimili, oblazioni a leggi e regolamenti conciliabili in via breve, provento di ingresso agli impianti del centro sportivo, depositi cauzio​nali provvisori e definitivi.

B)
Pagamenti:


piccole spese di importo non eccedente ad Euro 516,46 cia​scuna, relative ad acquisti e forniture:

 a)
cancelleria, stampati, registri e bollettari, posta, tele​grafo, valori bollati, spedizioni a mezzo corriere/ferrovia, carte d'identità, macchine, mobili ed in genere l'arredamen​to degli Uffici compresa la piccola manutenzione;

 b)
acquisto ed abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - B.U.R. - T.A.R., libri, giornali e riviste di aggiornamento profes​sionale del personale;

 c)
manutenzione del centro elettronico e delle attrezzature e materiali speciali di consumo, nonché l'acquisto delle mac​chine e dei programmi;

 d)
manutenzione, riparazione e gestione dei mezzi comunali nonché noleggio da terzi di autoveicoli e macchine operatri​ci per lavori in economia;

 e)
provviste di combustibili, carburanti, lubrificanti e di al​tro materiale di consumo;

 f) 
pulizia, illuminazione e riscaldamento di locali, fornitura di acqua, gas, energia elettrica e spese telefoniche;

 g)
manutenzione, riparazione, piccoli interventi e adeguamenti, su strutture ed impianti di: scuole impianti sportivi, altri edifici pubblici, strade e piazze, servizi ed impianti stra​dali, cimiteri, giardini;

 h)
minute spese per la manutenzione e gestione dei servizi di competenza comunale (es.: raccolta rifiuti, trasporto scola​stico ed extrascolastico, affissioni, attività sportive, culturali e ricreative, ecc.);

 i)
provviste e lavori di modesto interesse avente carattere d'urgenza in applicazione di ordinanze del Sindaco;

 l)
minute spese in attuazione di programmi ed iniziative comu​nali in materia di manifestazioni sportive, culturali e di interesse sociale, cerimonie, feste e solennità civili e di rappresentanza ed informazione, quali: acquisto di medaglie, nastri, distintivi, diplomi, fasce tricolori, bandiere, quo​te di iscrizione, diritti d'autore, abbonamenti, tasse pub​blicità, allacciamenti straordinari, festoni, ecc.;

 m)
servizio delle refezioni scolastiche, degli asilo nido, del​le colonie e degli impianti sportivi comunali gestiti diret​tamente;

 n)
polizze delle assicurazioni a tutela del patrimonio, degli amministratori, del personale e di quanto altro disposto dall'Amministrazione;

 o)
acquisto vestiario dovuto al personale dipendente;

 p)
imposte dirette e indirette e tasse dovute per legge o per contratto.

ART. 4

Le riscossioni di cui all'art. 3 (lett. A) n. 2 sono effettua​te direttamente dall'Economo mediante rilascio di quietanza.

Le riscossioni dei vari tipi di diritti mediante l’impiego di macchine segnatasse vengono effettuate dai responsabili dei servizi, che assumono la qualifica di agenti contabili interni, i quali provvedono ad  annotarle giornalmente, distintamente per ogni tipo di entrata, nell'apposito registro. Le somme riscosse vengono versate entro il giorno cinque del mese successivo a quello cui si riferiscono gli introiti.

Prima di emettere reversale di incasso, l'Ufficio Ragioneria accerta la esattezza dell'elenco riassuntivo compilato dall'inca​ricato e la corrispondenza della somma da versare con quella ri​sultante dalla macchina segnatasse.

ART. 5

L'Economo dovrà tenere un apposito registro generale di entra​ta e di uscita per annotarvi l'anticipazione ed i successivi rim​borsi ricevuti ed i pagamenti in relazione all'anticipazione e ai rimborsi predetti. Tale registro potrà essere sostituito dalla procedura informatica in uso in questo Comune.

ART. 6

L'Economo è responsabile delle anticipazioni ricevute e della regolarità dei pagamenti fatti. Alla fine di ciascun trimestre, gli importi riscossi verranno versati nella Cassa Comunale me​diante rilascio di reversali da imputarsi ai singoli capitoli di entrata di bilancio.

ART. 7

Il valore dell’anticipazione trimestrale è fissato in Euro 10.329,14 e sarà effettuata a carico dell’apposito capitolo del Titolo IV° denominato “Anticipazione fondi servizio economato” del relativo bilancio, senza l’emissione di ulteriori provvedimenti.

La Giunta Comunale potrà deliberare ulteriori anticipazioni durante il trimestre qualora l'anticipazione conferita risulti insufficiente in relazione al singolo intervento.

ART. 8

Le somme anticipate all'Economo dovranno essere versate in li​bretto di risparmio, dal quale verranno, di volta in volta, prelevate quelle occorrenti per il pagamento delle minute spese di cui ai precedenti articoli e nel quale dovranno regolar​mente essere versate le somme dall'Economo stesso riscosse a men​te dell'art. 3 del presente Regolamento.

Il Sindaco o il Segretario Comunale potranno accertarsi in qualsiasi momento circa l'esatta osservanza di quanto disposto con il presente articolo.

ART. 9

L’economo, prima di effettuare ogni singola spesa, dovrà accertare che la stessa trovi capienza nella disponibilità risultante dalla relativa deliberazione o atto del Responsabile del Servizio.

I pagamenti saranno effettuati a mezzo di speciali buoni emessi tramite procedura informatica in uso presso questo Ente emessi dall’Economo medesimo.

Ciascun buono deve indicare l’oggetto e la motivazione della spesa, la persona del creditore, la somma ad esso dovuta, il capitolo o l’intervento sul quale la spesa è stata impegnata e deve essere altresì corredato dei documenti giustificativi.

ART. 10

L'Economo non potrà fare delle somme ricevute in anticipazione un uso diverso da quello per cui vennero concesse.

L'Economo è responsabile delle anticipazioni ricevute e della regolarità dei pagamenti fatti.

ART. 11

L'Economo presenterà trimestralmente, od anche prima se ri​chiesto o quando sia esaurita o sia per esaurirsi l'anticipazione avuta, il rendiconto corredato da tutti i buoni ed eventuali do​cumenti giustificativi dei pagamenti eseguiti per la liquidazione ed il rimborso delle somme pagate.

ART. 12

La Giunta Comunale, riconoscendo regolare il rendiconto dopo il controllo dell'Ufficio di Ragioneria e del Segretario, di​sporrà per la liquidazione delle spese mediante regolare delibe​razione.

Il rimborso all'Economo sarà fatto per l'intero ammontare delle somme risultanti dai rendiconti mediante mandati tratti sui di​versi capitoli del bilancio cui gravano le spese ordinate dall'Amministrazione.

ART. 13

Alla fine dell'esercizio, l'Economo restituirà integralmente al​la Cassa del Comune l'anticipazione ricevuta.

La reversale relativa sarà emessa a favore dell'apposito capi​tolo "Rimborso anticipazione fondi per il servizio di economato” esistente al Titolo VI° “Entrate da servizi per conto di terzi” del bilancio di previsione.

ART. 14

L'Economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione, sino a che non abbia ottenuto regolare discarico.

Esso è soggetto agli obblighi imposti ai depositari dalle leg​gi civili ed è personalmente responsabile della regolarità dei pagamenti.

ART. 15

L'Economo, ai sensi dell'art. 37 del Regolamento di contabi​lità è il consegnatario di tutti i beni mobili, materiale elettorale ed altri oggetti e titoli affidati alla sua custodia e deve tene​re al corrente gli inventari di detti beni e come tale ne è re​sponsabile con gli altri eventuali consegnatari.

ART. 16

L'Economo deve vigilare attivamente sulla manutenzione e con​servazione di tutti i mobili di proprietà comunale, e riferire di volta in volta al Sindaco, per i provvedimenti del caso, sui gua​sti e sulle perdite che dovessero eventualmente verificarsi, de​nunciando in pari tempo i responsabili.

ART. 17

L'Economo terrà in consegna ordinatamente tutti gli stampati, oggetti di cancelleria, materiale scolastico ed oggetti vari ac​quisiti dal Comune, e ne effettuerà la distribuzione agli uffici e stabilimenti municipali.

ART. 18

L'Economo infine terrà in custodia gli oggetti e valori ritro​vati (Art. 927 c.c.), osservando gli obblighi imposti ai deposi​tari dalle leggi civili.

L'Economo procederà alla vendita degli scarti degli atti di archivio e degli oggetti e materiali fuori uso. Procederà, inol​tre, alla vendita degli oggetti rinvenuti, esaurita la procedura prevista degli articoli 928 e 929 del c.c.

ART. 19

Ogni deposito si farà constare mediante verbale e così pure ogni consegna al proprietario o riconsegna al ritrovatore.

Gli oggetti e i valori saranno tenuti in evidenza mediante ap​positi registri di carico e scarico.

Tale documento porterà anche le indicazioni delle pubblicazio​ni prescritte, delle consegne e riconsegne  a chi di diritto.

ART. 20

 Allorché per la conservazione delle cose occorresse sostenere delle spese, la gestione sarà tenuta dall’Economo, il quale ne farà oggetto di apposita contabilità, conservandone le pezze giu​stificative.

ART. 21

Per quanto non previsto dal presente regolamento troveranno applicazione le norme contenute nel D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni, nello Statuto, nel Regolamento di Contabilità ed ogni altra disposizione di legge o regolamentare purchè compatibile con l’ordinamento vigente.
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